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1 PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 216 c.4 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e degli articoli 17 del D.P.R.207/2010, il 
presente documento ha lo scopo di tracciare, nella fase di progetto definitivo, le prime indicazioni e 
misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di 

sicurezza e la definizione degli oneri per la sicurezza. 
Vengono a tale fine ripercorse le scelte progettuali, con particolare riferimento alla organizzazione 
dei cantieri e alla prevenzione dei rischi delle fasi di lavoro. Al termine della relazione si riporta una 

stima dei costi della sicurezza da PSC. 
Come previsto dalla normativa dei lavori pubblici, nelle successive fasi progettuali si dovrà quindi 
procedere all’approfondimento delle soluzioni progettuali, anche in materia di sicurezza dei 

cantieri, e procedere alla redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, i cui contenuti minimi 
sono stabiliti dall’allegato XV del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i. “Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro”. 

2 Riferimenti generali 

Nella presente relazione si illustrano le scelte di sicurezza che dovranno essere dettagliate nella 

stesura del Piano di Sicurezza giustificate dalle scelte progettuali relative alle opere in oggetto. Nel 
cantiere in oggetto, le scelte operative hanno ricadute sulla sicurezza delle stesse lavorazioni. 
Il report presenta una descrizione dell’intervento partendo dal suo inquadramento territoriale, ed 

attraverso l’individuazione delle tipologie di intervento si evidenziano le scelte di sicurezza indicate.  
Il documento ha infatti come primo obiettivo quello di identificare i rischi del cantiere tipo, legati 
all’ambiente di lavoro; sia derivanti dall’esterno che quelli peculiari del cantiere e suggerisce una 

serie di linee guida per le procedure di sicurezza ed anche per la gestione delle emergenze. 
Terminata l’individuazione dei rischi si descrive un modello di valutazione che sarà applicato per 
poter desumere correttamente l’entità dei rischi e quindi per poter redigere una corretta valutazione 

degli stessi. Una volta identificati i rischi e le loro entità si individuano le procedure e le disposizioni 
che dovranno essere intraprese per poter minimizzare i rischi quando non è possibile eliminarli 
completamente. 

 
L'obiettivo è quindi di pervenire alla realizzazione di un PSC che dovrà rispettare quanto previsto 
dal D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, dove nell’allegato XV sono indicati i contenuti minimi dei piani di 

sicurezza e coordinamento.  
 
Il PSC sarà suddiviso in più capitoli, dove ciascun capitolo specialistico farà riferimento ad una 

parte comune generale, valida per tutto l’intervento, mentre entrerà nel dettaglio della valutazione 
della individuazione dei rischi propri di ciascuna fase dell’intervento e delle conseguenti scelte 
progettuali per l'attuazione delle misure di sicurezza. 
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Si prevederà quindi i seguenti punti: 
• inquadramento generale dei lavori (art. 2.1.2. comma a);  

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza e le misure di coordinamento (art. 2.1.2. 
comma b e f); 

• organizzazione del servizio di pronto soccorso e emergenze (art. 2.1.2. comma h); 

• cronoprogramma e programmazione dei lavori (art. 2.1.2. comma i); 
• organizzazione del cantiere ed interferenze con il traffico e più in generale con l’ambiente 

esterno (art. 2.2.1); 

• stima analitica dei costi con individuazione degli oneri specifici e di quelli contenuti nelle voci di 
prezzo (art. 4.1). 

• I capitoli specifici dedicati alle fasi di lavoro omogenee affronteranno, come prescritto nell’art. 

art. 2.1.2. comma c e d dell’allegato XI, i seguenti punti: 
- l’analisi e valutazione dei rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico 

cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 

dell’attività delle singole imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 
- le scelte progettuali adottate; 
- la descrizione delle attrezzature delle macchine e degli impianti; 

- l’individuazione e la progettazione dei dispositivi di protezione collettiva. 

3 Riferimenti normativi 

3.1 Progettazione Stradale e impianti 

Per la parte relativa alla progettazione stradale si fa riferimento alle seguenti norme: 

• A carattere Nazionale 

D.Lgs. n.50/2016 : “Codice degli appalti Pubblici” 

D.M. 19.104.2000, n. 145 : “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori 

pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 

modificazioni”, per le parti ancora in vigore; 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207: Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». Per quanto non abrogato. 

D.M. 7 marzo 2018, n. 49: Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”. 

D. Lgs. 19.5.2020, n. 34 : “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.  

D.Lgs. 30.04.1992  n. 285: “Nuovo codice della strada” e sue modifiche e integrazioni; 

D.M. 05.11.2001: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”; 
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D.M. 22.04.2004: “Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme funzionali e  

geometriche per la costruzione delle strade”; 

D.M. 19.04.2006: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”; 

T.U. Espropri D.P.R. n.327/2001 e ss.mm.ii. aggiornato 2012 

• A carattere regionale: 

L.R. n.39 del 30 dicembre 1991: “Interventi a favore della mobilità e della sicurezza stradale” 

D.G.R. n.8018 del 27 dicembre 1991: “Direttive e criteri tecnici per la programmazione 

progettazione e la realizzazione di infrastrutture ed attrezzature ciclabili” 

Legge Regionale n.11 del 13 aprile 2001: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 

autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112” (recepimento della 

Bassanini per la definizione delle competenze delegate alla regione) 

Legge regionale n.11 del 23 aprile 2004: “Norme per il governo del territorio e in materia di 

paesaggio”. 

 

• Per la parte relativa all’illuminazione si fa riferimento alle seguenti leggi e norme: 

Legge 1 Marzo 1968 n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici 

Legge 18 Ottobre 1977 n. 791: Attuazione delle direttive del Consiglio della comunità europea 

relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 

utilizzato entro alcuni limiti di tensione 

D.L. 09 aprile 2008 n. 81: Attuazione dell’art. 1 della Legge 03 agosto 2007, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

L.R. Veneto 07 Agosto 2009 n. 17: Nuove Norme per il contenimento dell’quinamento luminoso, il 

risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta 

dagli osservatori astronomici 

Tabella CEI/UNEL 35024 70: Portata dei cavi elettrici isolati con materiale  elastomerico, 

termoplastico o ad isolamento minerale per tensioni nominali a 1000 V in c.a. e a 1500 V in c.c. 

Tabella CEI/UNEL 35027: Cavi di energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV Portate di 

corrente in regime permanente - Posa in aria ed interrata 

CEI/UNEL 35016: Classe di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al Regolamento EU "Prodotti 

da Costruzione" (305/2011) 

CEI/UNEL 35318: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 

G16, sotto guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) Cavi unipolari e multipolari con conduttori flessibili per 
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posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 

reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 (FG16R16/FG16OR16 0,6/1 kV) 

Norme CEI (C.T.3): Segni grafici 

Norme CEI 20-22: Prove d’incendio sui cavi elettrici  

Norme CEI 20-38: Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni 

nominali U0/U non superiori a 0,6/1 kV 

Norme CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 

Norme CEI 64-8/1: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 

Norme CEI 64-8/2: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 2: Definizioni 

Norme CEI 64-8/3: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 3: Caratteristiche generali 

Norme CEI 64-8/4: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 

Norme CEI 64-8/5: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 

Norme CEI 64-8/6: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 

e a 1500 V in c.c. 

Parte 6: Verifiche 

Norme CEI 64-8/7 sez. 714: Ambienti ed applicazioni particolari: Impianti di illuminazione situati 

all’esterno 

Norme CEI 64-8; V1: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V2: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V3: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 
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Norme CEI 64-8; V4: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V4/IS1: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

in c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme CEI 64-8; V5: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e a 1500 V in c.c. 

Norme UNI 11248:2016: Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche 

Norma UNI EN 13201-2: Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali 

Norma UNI EN 13201-3: Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni 

Norma UNI EN 13201-4: Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni – Parte 4 

Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche 

Disposizioni Ente Erogatore Energia Elettrica ed ente di gestione impianto di pubblica 

illuminazione. 

 

3.2 Norme in materia di Sicurezza 

Le seguenti norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, unitamente alle specifiche 

responsabilità stabilite dalla normativa generale in materia, stabiliscono gli obblighi da ottemperare 

per ciascuna lavorazione, mezzo o attrezzatura utilizzata nel cantiere: 

C.M. 15/5/1980 n. 39/80 - Impalcature automatiche autosollevanti; 

C.M. 17/11/1980 n. 103/80 - Prevenzione infortuni nei cantieri. Betoniere; 

C.M. 20/1/82 n. 13/82 - Sicurezza nell'edilizia: sistemi e mezzi anticaduta, produzione e montaggio 

degli elementi prefabbricati in c.a. e c.a.p., manutenzione delle gru a torre automontanti; 

D.P.R. 8/6/1982 n. 524 - Segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro; 

D.Lgs. 19 dicembre 1994 n.758 - Modifica della disciplina sanzionatoria in materia di lavoro; 

Determinazione Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n° 2 del 10 gennaio 2001 

D.P.R 3/07/2003, n° 222 – Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili, in attuazione dell’articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n°109; 

D. Lgs 8 luglio 2003 n. 235 “Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi di 

sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori”, che introduce 

l’obbligo di redigere il PIMUS Piano Montaggio Uso e Smontaggio per l’allestimento dei ponteggi e 

di formare i lavoratori addetti al montaggio/smontaggio e i preposti alla sorveglianza; 

D. Lgs. 28/07/2004, n. 260 – Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 14 marzo 

2003, n. 65, concernente la classificazione, l’imballaggio e l’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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D. Lgs. 06/10/2004, n. 251 – Recante disposizioni modificative e correttive del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276; 

Legge 18 aprile 2005, n. 62 – Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004; 

Legge 04/08/2006, n. 248 – Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il 

contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e 

di contrasto all’evasione fiscale; 

Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.30 2006 – Chiarimenti concernenti i 

ponteggi su ruote (trabattelli) e altre attrezzature per l’esecuzione di lavori temporanei in quota in 

relazione agli obblighi di redazione del piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) e di 

formazione; 

Legge 3 Agosto 2007 n.123 “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia” 

D.Lgs 9 Aprile 2008, n. 81 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, Attuazione 

dell’articolo 1 della legge 3 agosto n, 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. Il testo è stato modificato e integrato con l’entrata in vigore del. D.Lgs. 3 agosto 

2009 n.106. 

4 Caratteristiche fondamentali del PSC 

Il PSC sarà specifico per le lavorazioni previste in progetto. In particolare saranno affrontate le 
tematiche relative alle precauzioni di sicurezza da applicare durante la realizzazione delle opere. Il 
PSC sarà redatto in un linguaggio facilmente comprensibile sia dai tecnici delle imprese che dai 

lavoratori ed utilizzabile dalle imprese ai fini dell’informazione dei lavoratori e della consultazione 
dei loro rappresentanti per la sicurezza, nonché per integrare, ove necessario, la formazione dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’opera. 

4.1 Identificazione delle opere 

Le opere in progetto sono inerenti alla riconfigurazione dell’incrocio semaforizzato sito 
all’intersezione a raso tra la S.S. 516 “PIOVESE” e la S.P. 53 (Via argine sinistro Brenta) e la 

conseguente realizzazione di una nuova rotatoria al km 24+450. Il progetto prevede la completa 
sostituzione, in più fasi, dell’intersezione a raso con una rotatoria a 4 bracci che consenta una 
maggior fluidità per la circolazione dei veicoli in transito, rispetto alla configurazione oggi 

realizzata. 
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4.1.1 Analisi dello Stato di Fatto  

Dall’analisi della attuale configurazione dell’intersezione tra la S.S. 516 “PIOVESE” (che dalla S.S. 

309 “Romea” porta a Padova in direzione Est – Ovest) e la S.P. 53 (che da Rosara porta a S. 
Margherita in direzione Nord – Sud) sono state rilevate dalla committenza in fase di gestione 
ordinaria delle criticità relative alla fluidificazione del traffico. Si rilevano nelle ore di punta e in 

particolare nel periodo estivo code significative su tutti e quattro i bracci dell’incrocio semaforizzato 
attualmente presente. 

4.1.2 Descrizione dell’intervento 

Come detto in premessa, il progetto prevede la completa sostituzione, in più fasi, dell’intersezione 
a raso con una rotatoria a 4 bracci che consenta una maggior fluidità per la circolazione dei veicoli 
in transito, rispetto alla configurazione oggi realizzata. 

La soluzione tecnica è mirata a risolvere le problematiche esposte al § 4.1.1 e si configura 
secondo una intersezione a raso mediante rotatoria a quattro bracci per il raccordo con la viabilità 
esistente che permette lo sfalsamento delle manovre di attraversamento nel tempo tra i diversi 

flussi veicolari. 
 
Scopo dei lavori di adeguamento dell’intersezione è quello di incrementare il più possibile il livello 

di servizio e di sicurezza del nodo e di decongestionare i flussi di traffico esistenti, riducendo in tal 
modo anche gli inquinamenti acustici e gassosi presenti. Il confronto fra l’incrocio a raso esistente 
e la rotatoria di progetto con precedenza ai veicoli che la percorrono presenta diversi vantaggi per 

quest’ultima, di seguito elencati: 
• miglioramento della capacità di smaltire il traffico con fluidificazione della circolazione, che 

prima era regolata dalla programmazione dell’impianto semaforico; 

• miglioramento del livello di servizio con riduzione dei tempi di attesa ed eliminazione quasi 
totale dei tempi morti di sicurezza, normalmente dati da un semaforo; 

• minor inquinamento acustico e chimico, per la ridotta e più costante velocità e per 

l'abbattimento degli ingorghi interni all'anello e l'eliminazione delle attese ai semafori che ne 
controllavano gli accessi; 

• possibilità di inversione del senso di marcia. 

 
Pertanto, gli obiettivi che si sono perseguiti nel dimensionamento geometrico della rotatoria sono 
stati i seguenti: 

• aumento della capacità e riduzione dei tempi di attesa per i veicoli in immissione; 
• maggiore controllo della velocità di percorrenza dell’incrocio, costringendo in tal modo il 

conducente veicolare a limitare la velocità di marcia, indipendentemente dalla segnaletica 

stradale imposta; 
• bilanciamento dei tempi di attesa fra gli ingressi non essendoci priorità dei flussi diretti 

rispetto a quelli di svolta e di questi ultimi fra loro. 
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Si rimanda, per maggiori dettagli, alle seguenti tavole grafiche: 

• RILIEVO PLANO-ALTIMETRICO – TAV. T00EG00TRAPV01A 

• PROGETTO STRADALE – TAV. T00PS00TRA, PL02A, da FP01A a FP04A, da SZ01A a SZ08A 

• PLANIMETRIA DI PROGETTO – TAV. T00PS00TRAPT01A 

• BARRIERE DI SICUREZZA - TAV. T00PS00TRAPL02A 

• SEGNALETICA - TAVOLA T00PS00TRAPN01A 

• DETTAGLI COSTRUTTIVI - TAV. T00PS00TRADC01A 

• RETI SOTTOSERVIZI - TAV. T00IN00INTPL01A, T00IN00INTPL02A 

• RETE DI RACCOLTA ACQUE - TAVOLE T00ID00IDRPL01A, T00ID00IDRDC01A 

• ILLUMINAZIONE STRADALE - TAVOLE T00IM00IMPPL01A 

• VIAB. PROVVISORIA E FASI ESECUTIVE - TAV. T00CA00CANPE01A, T00CA00CANPE01A 

• PLANIMETRIA AREE ESPROPRI – TAV. T00ES00ESPPL01A 

4.1.3 Inquadramento territoriale 

Di seguito si indica l’area di intervento 
Località: Comune di CODEVIGO (PD) 

Incrocio S.S. 516 - SP53  
Riferimento GPS: coord. 45.267587, 12.107960 
 

 
Fig. 1 - Inquadramento generale area di intervento 
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Fig. 2 - Inquadramento Area di intervento (CTR e Ortopiano) 

 

Ponte su fiume Brenta SS.516 Area di intervento 
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Fig. 3 - Inquadramento Area di intervento (Ortofoto) 

 

 

Fig. 4 - Estratto del PRG (Comune di Codevigo) 
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4.2 Interazione con il territorio 

La zona oggetto di intervento si trova in un’area alla periferia del comune Codevigo (PD), 

posizionata in prossimità dell’argine sinistro del fiume Brenta; l’area è prevalentemente 
caratterizzata da terreni coltivati o lasciati a prato con bassa densità abitativa (presenza di un 
piccolo agglomerato in località via Bosco sul lato Nord). L’intersezione esistente, come descritto 

nei paragrafi precedenti, è costituita da un incrocio tra una strada, la SS.516 “Piovese”, di tipo 
“Extraurbano” (C1) e una strada arginale S.P. 53 assimilabile a una “Locale” (F2).  
La SS.516 è caratterizzata da un traffico sostenuto che diventa elevato nelle ore si punta e molto 

elevato in alcuni periodi dell’anno, in particolare nella stagione estiva, nei fine settimana (si veda 
l’Analisi del traffico nel documento T00EG00GENRE01A, relazione illustrativa e tecnica).  
La S.P. 53 è meno trafficata in condizioni normali ma anch’essa in prossimità della stagione estiva 

risente degli stessi effetti descritti per la strada principale. Di tali aspetti si terrà debitamente conto 
nella stesura del presente documento e, successivamente, del PSC. 

4.3 Contenuti minimi del PSC 

Il PSC dovrà sviluppare almeno i seguenti elementi che ora vengono brevemente accennati. 
• L’identificazione e la descrizione dell’opera (§ 4.1, 4.2), con particolare riferimento alle scelte 

progettuali.  

• L’ubicazione del cantiere e la destinazione urbanistica del sito (§ 4.1, 4.2). Il PSC sarà 
corredato da tavole di Layout del cantiere. 

• L’identificazione dei soggetti con compiti di sicurezza. Sarà esplicata con l’indicazione dei 

nominativi dell’eventuale responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e, qualora già nominato, coordinatore per la sicurezza per la sicurezza in fase di 
esecuzione. Il coordinatore per l’esecuzione integrerà il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, 

indicando i nominativi del datore di lavoro dell’impresa esecutrice, dei datori di lavoro delle 
imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi. Il coordinatore per l’esecuzione verificherà 
che nei POS redatti dalle singole imprese esecutrici siano indicati i nominativi del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove designato, del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del medico competente ove previsto e 
degli addetti al pronto soccorso ed alla gestione delle emergenze in riferimento al singolo 

cantiere interessato. 
• Valutazione dei rischi: fondamentale ai fini della sicurezza è l’individuazione, l’analisi e la 

valutazione dei rischi, in riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni 

ed alle loro interferenze. Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive saranno valutate, con riferimento: 
- Alle caratteristiche dell’area di cantiere ove si eseguiranno i lavori; 

- All’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere quali la 
presenza di altre attività o di viabilità interferente; 
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- Agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante 
durante la movimentazione dei mezzi d’opera e dei materiali. 

Per ogni elemento dell’analisi di cui ai punti precedenti vanno indicate: 
a. le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive 

richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte 

tavole e disegni tecnici esplicativi quali gli schemi di montaggio. 
b. le misure di coordinamento atte a realizzare le opere in sicurezza. 

• In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC deve contenere, in relazione alla tipologia 

del cantiere, l’individuazione e l’analisi degli elementi riportati nel paragrafo successivo 
“Organizzazione del cantiere”. 

• L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle lavorazioni in cantiere 

sono esplicitate suddividendo le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando l’opera lo 
richieda, in sottofasi di lavoro. Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi di tutti i 
possibili rischi in ogni fase e sottofase di lavoro, con particolare attenzione: 

- al rischio d’investimento da veicoli circolanti in prossimità dell’area di cantiere in particolare 
con viabilità in adiacenza alle aree di cantiere; 

- al rischio di seppellimento durante le attività di movimenti terra (Sterri e Riporti) 

- al rischio di caduta dall’alto di persone o materiali durante le lavorazioni 
- al rischio di elettrocuzione in caso di lavorazioni impiantistiche; 
- al rischio di rumore in funzione dei mezzi d’opera utilizzati per scavi e rinterri; 

- agli sbalzi eccessivi di temperatura durante il lavoro; 
- al rischio legato alla movimentazione manuale dei carichi; 
- al rischio chimico dovuto ad inalazione di polveri o sostanze tossiche di varia natura;  

- al rischio di tagli, urti ed abrasioni.  
Analogamente a quanto sopra vanno indicate, le scelte progettuali ed organizzative, le 
procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi 

di lavoro. Nei paragrafi successivi verranno esplicitati i principali rischi previsti per un cantiere 
della tipologia di quello in progetto. 

• L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle interferenze tra le 

lavorazioni saranno esplicate con la predisposizione del cronoprogramma dei lavori e l’analisi 
delle loro interferenze.  
Il coordinatore per la progettazione indicherà nel PSC le misure preventive e protettive atte ad 

eliminare o ridurre al minimo i rischi d’interferenza; nel caso in cui permarranno i rischi 
d’interferenza rilevanti, indicherà le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti e la modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. 

Durante i periodi di maggiore rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 
l’esecuzione verificherà periodicamente, in collaborazione con le imprese esecutrici ed i 
lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte del PSC con l’andamento 

dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario. 
In fase di progettazione definitiva ed esecutiva il coordinamento tra progettista e coordinatore 
della sicurezza per la progettazione dovrà consentire di poter monitorare l’evolversi della 
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progettazione nelle diverse sue fasi avendo cura di realizzare, nel rapporto tra i diversi gli 
obiettivi di seguito riportati: 

- In considerazione che il rischio a maggiore magnitudine che si riscontra in cantiere è quello 
di investimento durante la fase di sviluppo dei lavori. 

- Nella progettazione dovranno essere definite, suddividendo le lavorazioni in fasi, eventuale 

contemporaneità nell’esecuzione, potenzialmente pericolose, adattando di conseguenza le 
scelte progettuali ad una diminuzione dei rischi inducibili nelle diverse fasi. 

Infine verranno considerate, nella progettazione tutte quelle interferenze con l’ambiente 

esterno tali da indurre o ricevere rischi all’esterno o dall’esterno del cantiere, privilegiando 
nella progettazione, quelle forme d’intervento che considerassero un abbassamento dei livelli 
di rischio presente. Particolare attenzione verrà posta alle interferenze con la viabilità e alla 

segnaletica di sicurezza da prevedere. Atteso quanto sopra, a livello di proposta metodologica 
si propone di adottare nella stesura del PSC la successiva procedura di analisi che nei 
contenuti ricalca le necessità espresse. 

 
Nell’ottica di garantire la salute e sicurezza dei lavoratori dovranno essere anche approfondite 
le tematiche afferenti maggiori costi connessi all’adeguamento e all’integrazione del PSC, in 

ragione delle misure di contenimento e prevenzione del COVID-19. 

4.3.1 Organizzazione del cantiere 

Si prevede un’organizzazione degli spazi fissi (area di deposito) e di quelli temporanei (cantieri 

mobili) prevedendo i seguenti punti da dettagliare nel PSC: 
- Recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni; 
- segnaletica fissa e mobile, normata dal D.Lgs. 81/08 (allegato XXV); 

- servizi igienico-assistenziali – baracche di cantiere; 
- illuminazione delle aree; 
- impianto generale di terra; 

- estintori ed altri mezzi antincendio, apprestamenti di emergenza; 
- approvvigionamento idrico legato sia al funzionamento degli apprestamenti igienico-

sanitari, sia per i fabbisogni legati alle lavorazioni di cantiere; 

- viabilità principale del cantiere e l’eventuale modalità d’accesso dei mezzi di fornitura dei 
materiali e l’interferenza con la viabilità pubblica; 

- parcheggi di cantiere situati nelle aree comuni, destinati esclusivamente alla sosta 

temporanea dei mezzi in transito. 
- dislocazione degli impianti fissi di cantiere e scarico; 
- zone di deposito attrezzature e di stoccaggio, materiali e dei rifiuti; 

- eventuali zone di deposito materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 
Per ogni elemento dell’analisi vanno indicate: 
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a. le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive 
richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte 

tavole e disegni tecnici esplicativi; 
b. le misure di coordinamento atte a realizzare quanto esposto nel precedente punto. 

4.3.2 Specifiche tecniche 

• Recinzioni e delimitazioni: Gli spazi di cantiere saranno delimitati da una recinzione che non 
permetta ad alcun estraneo di potersi introdurre, e dovranno rispondere alle norme sulla 
sicurezza dei cantieri mobili (decreto legislativo n.81 del 2008).  

- Le aree di cantiere fisso andranno recintate con paletti di ferro saldamente infissi nel 
terreno e rete metallica o lamiera ondulata per un’altezza media di circa 2 m. Gli accessi 
dovranno essere sempre tenuti chiusi con portone socchiuso durante il giorno e chiusi con 

catena e lucchetti di sicurezza durante la sera e comunque durante il fermo del cantiere. 
- Tutte le aree di cantiere stradale andranno delimitate utilizzando rete di plastica rossa 

sostenuta da paletti metallici. Le segnalazioni luminose per le ore serali dovranno essere 

effettuate con lampade a luce gialla intermittente e direzionali. 
- Si dovrà ricorrere al barriere tipo New-Jersey in plastica per la protezione di specifiche aree 

indicate. 

Per quanto riguarda le recinzioni si riporta quanto segue: 
• Delimitazioni fisse: non facilmente rimovibili dai lavoratori durante l’esecuzione dei loro 

compiti e che impediscano fisicamente l’accesso a zone definite. Non possono essere 

modificate senza l’ottenimento preventivo di permessi specifici da parte del CSE. 
• Delimitazioni semifisse: possono essere rimosse parzialmente per tempi brevi, per 

accedere in zone soggette a regolamentazione. Chiunque sia munito di regolare 

autorizzazione di accesso all’area delimitata, può all’occorrenza, rimuovere 
momentaneamente la recinzione, avendo però l’obbligo di riposizionarla 
immediatamente dopo il passaggio. 

• Delimitazioni mobili: recinzione che possono essere facilmente posizionate e rimosse 
dai lavoratori durante lo svolgimento del proprio lavoro. Si tratta principalmente di 
delimitazioni di carattere visivo realizzate, in genere, con nastro colorato. Hanno come 

scopo principale quello di evidenziare che in quella determinata zona esiste un pericolo 
di carattere generico, al quale il lavoratore deve prestare attenzione nel valutare la 
propria azione di transito o di stazionamento. 

• Accessi: gli accessi alle aree di cantiere avverranno direttamente dalla viabilità esistente. 
- Bisognerà garantire la sicurezza degli utenti delle aree limitrofe, per cui i percorsi di 

accesso saranno studiati per arrecare il minimo disturbo e pericolo all’ambiente circostante 

e soprattutto per non incrociarsi con il passaggio di terzi.  
- L’Impresa dovrà apporre appositi cartelli richiamanti la presenza di mezzi in manovra, nei 

punti di immissione con la viabilità pubblica, a evitare il rischio di contatto dei mezzi in 

entrata e in uscita dal cantiere con i mezzi circolanti su strada, nonché la segnaletica di 
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preavviso e di informazione prevista dalla normativa vigente, in particolare dal Codice della 
Strada e dal relativo regolamento di attuazione.  

- Gli accessi dovranno rimanere sempre sgomberi e fruibili in qualsiasi momento da 
chiunque in quanto costituiranno vie di fuga preferenziale e non potranno in nessun caso 
essere ingombre da ostacoli. 

• Depositi, stoccaggi e rifiuti 
- Stoccaggio inerti e materiali di lavoro: Lo stoccaggio dei materiali (inerti, materie prime, 

lavorati e semi-lavorati) dovrà avvenire con particolare cura nei confronti della stabilità degli 

stessi. Particolare attenzione dovrà essere posta alla planarità del terreno prescelto per i 
depositi nonché alla sua consistenza in ordine ad eventuali cedimenti. I depositi di materiali 
non dovranno essere adiacenti né alla viabilità di cantiere o ordinaria, né in prossimità di 

scavi. 
- Stoccaggio rifiuti: i rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto 

disposto dalla normativa vigente. 

- Circolazione con mezzi meccanici: si differenzia dalle altre in termini di rischio ed è 
sicuramente più complessa ed articolata in quanto comprende fattori di rischio più elevati. 
La circolazione dei mezzi all’interno del cantiere dovrà sempre avvenire a velocità inferiori a 

20 km/h, apponendo appositi segnali stradali di limitazione di velocità sugli ingressi al 
cantiere e lungo le piste. Le aree e le piste di cantiere in cui si prevede il passaggio o lo 
stazionamento di mezzi di trasporto carichi pesanti e/o dei mezzi di sollevamento dovranno 

essere verificati preliminarmente all’accesso in cantiere dei mezzi. Resta inteso che vige il 
codice stradale anche se le strade interne non sono assoggettate a tale regolamentazione. 
Gli automezzi che sono adibiti al trasporto di carichi devono procedere a passo d’uomo. 

4.3.3 Soggetti responsabili in materia di sicurezza 

Si richiamano di seguito le principali figure coinvolte nelle fasi progettuali ed esecutive in materia di 
coordinamento della sicurezza del cantiere, in riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, ed a 

cui si rimanda, per gli aspetti generali agli articoli 18, 19, 20, 21 e per quanto riguarda i cantieri agli 
articoli 90, 91, 92, 93 e 96. 
• Committente e/o Responsabile dei Lavori 

- Promuove lo sviluppo il progetto esecutivo secondo i criteri di tutela della salute e sicurezza 
sul lavoro, prevedendo durata e fasi dei lavori; 

- sollecita la predisposizione dei Piani di Sicurezza; 

- nomina il Responsabile dei Lavori; 
- nomina il Coordinatore per la progettazione e il Coordinatore per l'esecuzione; 
- verifica l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici; 

- trasmette il Piano di Sicurezza alle Imprese invitate a presentare l'offerta; 
- prima dell'inizio dei lavori trasmette la notifica preliminare all'A.S.L. e alla direzione 

provinciale dei lavori territorialmente competente. 

• Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione 
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Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della predisposizione delle offerte redige i 
Piani di Sicurezza e Coordinamento in concerto con il progetto delle opere e tutti gli adempimenti 

di legge. 
Predispone il fascicolo dell'opera contenete le informazioni utili ai fini delle prevenzioni dei rischi. 
• Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione 

Verifica e controlla l'applicazione da parte dell'Impresa del piano di sicurezza, assolvendo inoltre a 
tutti gli obblighi posti a suo carico dalle leggi vigenti. 
Verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza. Adegua il piano di sicurezza in relazione 

all'evoluzione dei lavori ed all'eventuali modifiche pervenute. 
Sospende, in caso di pericolo grave ed imminente direttamente riscontrato parzialmente o 
totalmente i lavori. 

• Impresa 

Il datore di lavoro costituisce il punto di riferimento in merito all'attribuzione di tutti gli adempimenti 
in materia di sicurezza, descritti nel dettaglio all’art 18 del D.Lgs 81/08, e inerenti i seguenti aspetti: 

- espletamento di tutti gli adempimenti normativi e di controllo dell’appalto; 
- valutazione dei rischi e redazione del piano operativo di sicurezza; 
- predisposizione delle procedure e delle attrezzature necessarie alla sua attuazione; 

- nomina del medico competente; 
- nomina del responsabile del servizio di prevenzione; 
- designazione dell’organico di cantiere e quindi informazione sui rischi e controllo del suo 

operato; 
- come richiamato all’ art 17 D.Lgs. 81/08 al Datore di Lavoro non è permesso di delegare la 

valutazione dei rischi e l’elaborazione del POS, cosi come la designazione dell’RSPP. 

• Il dirigente 

Si tratta di un soggetto intermedio che, in alcuni casi, può essere anche sostitutivo del datore di 
lavoro, al quale è demandata ogni competenza in merito all’effettiva organizzazione e messa in 

atto delle misure predisposte, con facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti 
legati ad aggiornamenti tecnologici (da segnalare prontamente al datore di lavoro). 
Il grado di responsabilità che il dirigente viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni 

connesse all'attuazione delle direttive del datore di lavoro è diretto e può estendersi anche ad 
aspetti di carattere generale, quando questa figura riveste una posizione di supervisione, ferma 
restando la non delegabilità delle competenze esclusive del datore di lavoro riportate al punto 

precedente. 
Il preposto rappresenta, a seconda le attribuzioni e competenze assegnategli dall’Impresa, il diretto 
responsabile della realizzazione, attuazione e completa applicazione delle misure di sicurezza di 

una parte o dell'intero servizio di protezione e prevenzione. I compiti specifici del preposto sono nel 
dettaglio elencati all’art 19 del D.Lgs.81/08. 
• Il lavoratore 

Ai sensi dell’Art. 20 del D.Lgs. 81/08, il lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle 
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sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro. Inoltre egli deve: 

- contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli 
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi 

di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 

mezzi e dei dispositivi di cui ai precedenti punti, nonché qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al successivo 
punto per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia 

al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
- non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione 

o di controllo; 

- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

- sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti 
dal medico competente; 

- lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono 

esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in 
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo 

luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
• Il medico competente 

Deve effettuare accertamenti periodici sullo stato di salute dei lavoratori esprimendo un giudizio 

sull'idoneità allo svolgimento delle varie mansioni attribuite. 
Come richiesto dall'art. 25 del D.lgs. 81/08 questa figura dovrà essere in possesso di uno dei titoli 
elencati all’art. 38 comma 1 del decreto ed è chiamato ad istituire, per ogni lavoratore, una cartella 

sanitaria personale ed aggiornata avvalendosi, se necessario, anche della collaborazione di medici 
specialisti interpellati a cura e spese del datore di lavoro. 
Nel caso di situazioni temporanee, come cantieri edili, la sorveglianza sanitaria viene effettuata 

attraverso dei controlli preventivi su ciascun lavoratore che dovrà essere sottoposto alla verifica di 
idoneità in merito alle lavorazioni da svolgere; tali controlli andranno ripetuti periodicamente in 
relazione al tipo di mansioni assunte ed alla durata del cantiere. 

• Il lavoratore autonomo 

Ai sensi dall’Art. 21 del D.Lgs. 81/08 il lavoratore autonomo deve: 
- utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al Titolo III; 
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- munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle disposizioni 
di cui al Titolo III; 

- munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie 
generalità qualora effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano 
attività in regime di appalto o subappalto. 

I lavoratori autonomi si dovranno adeguare alle indicazioni fornite dal CSE ai fini della sicurezza. 

5 PRIME INDICAZIONI PER STESURA DEL PSC 

5.1 Premessa 

Definite in linea generale i contenuti per la redazione dl PSC come da esperienze maturate e da 
indicazioni di legge, veniamo ora ad esaminare più nello specifico le condizioni di massima nelle 
quali il Coordinatore si verrà a trovare nella redazione del PSC. 

Esaminiamo sia pure a livello di progettazione definitiva le condizioni di lavoro, con riferimento alla 
sicurezza, in relazione ai fattori principali: 

• Principali situazioni di rischio presenti nelle diverse aree cantierabili 

• Principali situazioni di rischio inducibili dal cantiere nell’ambiente circostante. 
 
Nell’area dei lavori sono da tenere presenti una serie di criticità collegate alle condizioni di 

cantierabilità, di traffico e di viabilità legate alla tipologia delle opere da realizzare. S’individuano di 
seguito le principali condizioni di rischio che, considerate nel PSC, ne dovranno costituire gli 
elementi ispiratori dello stesso. 

5.2 RISCHI TRASMESSI DALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

Nel presente capitolo verranno analizzati i principali rischi connessi alle caratteristiche dell’area 
interessata dai lavori, all’organizzazione del cantiere e alle lavorazioni. 

5.2.1 Caratteristiche dell’area di intervento 

Le opere verranno realizzate su sede stradale esistente, in parte su rilevato arginale e in parte sul 
rilevato stradale; non si ritiene comunque necessario segnalare la presenza di elevato rischio di 

frane o smottamenti, andrà però valutato il rischio di seppellimento.  
In caso di forti precipitazioni le acque verranno smaltite dalla rete di raccolta acque esistente; in 
fase di cantiere saranno comunque da prevedersi appositi canali per l'allontanamento delle acque 

superficiali, in modo che anche in caso di forte pioggia non si verifichi alcun allagamento. 
L’area di cantiere viene prevista in zona protetta dal rilevato arginale del fiume Brenta, di 
conseguenza anche i rischi relativi all’esondazione sono da considerarsi minimi; si prevederà 

comunque una verifica periodica dell’allerta meteo presso le autorità competenti per valutare 
eventuali interventi. 



T00SI00SICRE01C 
Prime Indicazioni e disposizioni per la 

stesura dei Piani di Sicurezza 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
22 

 

 

5.2.2 Impianti aerei 

La tipologia delle opere in progetto non presenta rischi elevati dovuti all’interferenza con 

elettrodotti. Dovrà comunque essere posta particolare attenzione durante il transito con mezzi 
meccanici e nell’impiego di attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni data la presenza in 
zona di una linea aerea. 

5.2.3 Impianti interrati 

L’intervento prevede la realizzazione di opere che comportano l’attuazione di fasi di scavo; prima 
dell'inizio di lavori di scavo, l'Impresa dovrà verificare l'eventuale esistenza di sottoservizi, già 

segnalati nel documento di “censimento dei sottoservizi” sia nelle aree di scavo stesse sia nelle 
loro immediate vicinanze. 

5.2.4 Interferenze con il traffico veicolare 

La necessità di realizzare i collegamenti con la viabilità esistente pongono i lavoratori a rischio di 
investimento da parte di autoveicoli in circolazione sulle sedi stradali esistenti. 
Tutti i lavori da effettuarsi in prossimità del passaggio di traffico veicolare dovranno essere eseguiti 

con l’uso degli appositi DPI prescritti per tali lavorazioni, quali corpetti fluorescenti, abiti di colore 
arancione (ecc.), e con eventuale presenza di movieri se si opera al di fuori delle aree delimitate. 

5.3 Rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente esterno 

5.3.1 Interferenze con la viabilità ordinaria 

È questo uno dei principali rischi in cantieri legati alla realizzazione di infrastrutture stradali. Nello 

specifico le opere riguardano la modifica della viabilità esistente mediante la realizzazione di una 
rotatoria a quatto bracci sulla sede stradale dell’intersezione esistente. 
Poiché una delle direttrici confluenti nella futura rotatoria presenta un elevato flusso di traffico 

risulta impossibile procedere alla completa chiusura delle aree interessate dai lavori. 
Risultano pertanto elevati i rischi dovuti alle interferenze con il traffico veicolare sulla rete stradale 
in esercizio. Per l’uscita di autocarri o altri mezzi sulla viabilità ordinaria, l’Impresa dovrà 

predisporre gli accorgimenti (segnaletica verticale, segnalazioni luminose e impianti semaforici) 
necessari ad evitare incidenti tra gli automezzi di cantiere e il traffico ordinario. 

5.3.2 Agenti inquinanti 

5.3.2.1 Emissione di polveri e fango 

Le emissioni di polvere sono legate alle fasi di scarifica, scavo e movimentazione terreno. 
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Essendo l’area di cantiere posta in aree con presenza di residenze e insediamenti l’Impresa 
esecutrice dovrà procedere durante le lavorazioni a periodica bagnatura dei materiali e/o del 

terreno. Si dovrà inoltre evitare accumuli di inerti di dimensioni significative e tali, per forma e 
volume, da facilitare l’azione di trasmissione e dispersione di polveri in presenza di vento. 

5.3.2.2 Emissione di rumore 

Per l’utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti e gli 
orari imposti dai regolamenti locali. Qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette 

attrezzature, superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare apposita richiesta al 
Comune ed avere autorizzazione in deroga. 

5.3.2.3 Versamento di sostanze inquinanti 

Nella scelta dei materiali e delle sostanze da utilizzare per la realizzazione dell’opera si dovranno 
privilegiare quelle a basso impatto ambientale, evitando per quanto possibile l’utilizzo di sostanze 

nocive per l’ambiente. 

5.4 Prima valutazione dei Rischi relativi alle principali lavorazioni 

5.4.1 Fasi di scavo e demolizione 

Durante le fasi di scarifica e demolizione delle pavimentazioni stradali esistenti e degli sterri per le 
opere di riprofilatura dei rilevati arginali, i rischi prevalenti sono la movimentazione dei materiali di 

risulta e la presenza di polveri e materiali dannosi per la salute oltre al rischio di seppellimento.  
La dotazione dei DPI delle maestranze dovrà essere adeguata alle lavorazioni in atto. Le 
dimensioni delle attrezzature di lavoro devono essere confacenti alla natura dei lavori da eseguire 

nonché alle sollecitazioni prevedibili e consentire una circolazione priva di rischi. Inoltre dovranno 
essere scelte le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro 
sicure. 

Le principali misure di prevenzione che fin da ora possono essere indicate riguardano: 
- prescrizioni operative riguardanti le misure di sicurezza da adottarsi in particolare nelle fasi di 

carico, trasporto, stoccaggio e smaltimento di inerti e materiali, operazioni in retromarcia; 

sollevamento materiale. 
- Misure per eliminare il rischio di contaminazione nelle fasi di conservazione dei materiali 

stoccati in cantiere. 

- Misure per mitigare il rischio di seppellimento: si dovrà procedere alla pulizia del bordo scavo  
delle aree soggette a sterro per eliminare i detriti e il materiale non stabile e alla rimozione di 
tutte le parti instabili; vi sarà divieto di accumulare materiali e detriti sul bordo scavo e l’obbligo 

di sospensione dei lavori in presenza di condizioni meteo avverse. 
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5.4.2 Rilevati e sovrastruttura stradale 

Le fasi operative principali sono: realizzazione di sovrastrutture stradale in misto granulare e di tipo 

bituminoso; realizzazione di isole spartitraffico, cordonature, realizzazione di cavidotti, posa di 
pozzetti e tubazioni, posa di chiusini, lampioni per l’illuminazione, realizzazione di opere a verde. 
In fase di redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento il Coordinatore per la Sicurezza in 

fase di progettazione evidenzierà con il dovuto dettaglio il quadro dei rischi connessi a queste fasi 
di lavoro, nonché alle attrezzature ed ai materiali utilizzati, proponendo le dovute ed opportune 
misure di prevenzione e minimizzazione del quadro dei rischi. 

In questo ambito si evidenzia che il quadro di rischio maggiore, sia in termini di frequenza che di 
gravità, tipicamente legato alla realizzazione di rotatorie in intersezioni stradali esistenti è quello 
legato alla mobilità degli automezzi di cantiere ed alla movimentazione dei carichi. Il quadro di 

rischi legato a questo fattore comprende in particolare: investimento di lavoratori da parte di 
automezzi; investimento di operatori da parte di materiale in fase di scarico da automezzi; incidenti 
dovuti a scontri tra automezzi. 

Le principali misure di prevenzione che fin da ora possono essere indicate riguardano: 
- prescrizioni operative riguardanti le misure di sicurezza da adottarsi in particolare nelle fasi di 

scarico di inerti e materiali, operazioni in retromarcia; sollevamento materiale 

- organizzazione delle fasi di lavoro in modo da evitare la presenza contemporanea in cantiere di 
un numero troppo elevato di automezzi e macchine operatrici in funzione sulla stessa area di 
cantiere 

- scelta degli automezzi e delle macchine operatrici di potenzialità e capacità ottimali per la fase 
di lavoro, ovvero posti all’incrocio tra la curva legata ai limiti dimensionali imposti dalla viabilità 
di cantiere e la curva che minimizza, in funzione della capacità, le ore di impiego ed il numero di 

percorsi da effettuarsi 
- Utilizzo di recinzioni, new-jersey e, ove necessario, di movieri nelle fasi di potenziale 

interferenza col traffico veicolare. 

5.4.3 Realizzazione degli impianti elettrici  

Tale fase avrà come rischi prevalenti l’elettrocuzione che sarà valutata per essere eseguita con 
l'ausilio di DPI opportuni.  

5.4.4 Realizzazione dell’impianto di smaltimento acque meteoriche  

Tale fase avrà come rischio prevalente la movimentazione manuale dei carichi che sarà valutata 
per essere eseguita con l'ausilio di DPI ed attrezzature opportune. 

5.4.5 Lavorazioni in genere 

I rischi principali sono da ricondursi a: 
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• rischio d’investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere o per interferenze con 
viabilità in adiacenza alle aree di cantiere;  

• rischio di seppellimento; 
• rischio di caduta dall’alto; 
• rischio di interferenza con persone presenti nei pressi dell’area di cantiere; 

• rischio di elettrocuzione in caso di lavorazioni impiantistiche; 
• rischio d’incendio: le lavorazioni previste generalmente non comprendono attività tali da 

comportare l’utilizzo di fiamme libere o attrezzature generanti scintille, pertanto il verificarsi 

di un incendio legato allo svolgimento delle attività operative risulta relativamente basso. 
Nel corso della vita del cantiere può comunque verificarsi che, causa un utilizzo prolungato, 
possa verificarsi il surriscaldamento di parti delle attrezzature e macchine in uso.  

• Mancanza di recinzione di cantiere: comporterebbe il rischio di interferenza di personale 
non autorizzato all’interno dell’area interessata dai lavori, sottoponendo quest’ultimi ad un 
elevato rischio.  

• Movimentazione manuale dei carichi correlato ai processi lavorativi di sollevamento e /o 
trasporto di materiali; 

• Polveri, sostanze nocive. Le lavorazioni prevedono la movimentazione di materiale di tipo 

terroso con mezzi meccanici, con la conseguente produzione di polveri nelle operazioni di 
scavo e rinterro;   

• Rischio di tagli, urti e proiezioni di schegge connesse alle fasi di realizzazione dell’opera. 
 

il PSC, dovrà tenere in debito conto il rischio derivante sia dalla presenza di traffico veicolare 
(interno al cantiere ed anche all’esterno), che dalle possibili interferenze con persone che potrebbe 

essere in prossimità dell’area (in corrispondenza degli ingressi al cantiere). Idonee recinzioni 
dovranno mettere in sicurezza le aree di cantiere puntuali per evitare l’intrusione di personale non 
qualificato e opportuni percorsi dovranno deviare il traffico pedonale. 

 
All’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere definito un protocollo per la 
gestione delle emergenze da attuarsi da parte delle imprese in caso di incendio o infortunio. Detto 

piano dovrà essere attuato da personale di cantiere in possesso di attestato di formazione in 
materia antincendio e primo soccorso ed essere condiviso con gli enti territorialmente competenti. 
Eventuali depositi di sostanze infiammabili o combustibili (gasolio) da installarsi presso l’area di 

cantiere dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia. 
 
Il Piano dovrà considerare e progettare condizioni di rischio minimo per i lavoratori prevedendo 

quindi anche azioni di coordinamento preventivo. 
Nel PSC dovranno poi essere prese in considerazione tutte le attività con personale operante 
lungo la viabilità ordinaria ed esposto al rischio di investimento. 
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5.4.6 Principali situazioni di rischio inducibili verso l’esterno 

La redazione del PSC dovrà tenere in debito conto, conducendo un’attenta analisi delle possibili 

interferenze, con individuazione del rischio, tra aree di cantiere ed aree esterne allo stesso. 
L’analisi dovrà essere condotta dallo studio delle lavorazioni da attuare, lo studio verrà condotto 
sulla normale dotazione di attrezzature ipotizzabili in uso alle imprese, e sui possibili riflessi che 

queste lavorazioni potranno avere sull’ambiente prossimo al cantiere. 
Pertanto nella redazione del PSC si terrà conto quanto di seguito schematizzato: 

- Zone di ingresso e uscita mezzi, zone di passaggio di eventuale personale operativo 

all’interno o in prossimità dell’area di cantiere. Diversamente occorrerà prevedere percorsi 
protetti e/o alternativi.  

- I punti di accesso al cantiere dovranno essere ben segnalati e la movimentazione dei mezzi 

assistita, se necessario, da movieri. Una non corretta segnalazione potrebbe generare 
rischi non previsti né prevedibili legati ai diversi comportamenti ed alle diverse percezioni di 
pedoni e autisti di fronte alla modificata organizzazione stradale. 

- Per le attività di scavo e rinterro pur non comportando rischi di natura chimica o biologica 
legati ad un possibile contatto cutaneo, data l’elevata capacità di adesione dello stesso è 
consigliabile l’utilizzo da parte degli operatori di tute e guanti da lavoro e di maschere 

antipolvere. 
 
Per quanto attiene ai coordinamenti da porre in opera, in relazione allo svolgersi delle diverse 

lavorazioni nel PSC si ricordano le seguenti necessità legate alla cantierizzazione dell’opera: 
- l’organizzazione del primo soccorso; 
- la viabilità di cantiere; 

- la modalità di accesso dei mezzi di fornitura delle materie prime necessarie ai lavori; 
- le aree da destinare a depositi temporanei; 
- le recinzioni e le delimitazioni di cantiere. 

 
Durante le varie fasi esecutive le maestranze dovranno sempre essere al corrente della presenza 
di altre squadre di lavoro e dovranno essere presi gli opportuni accorgimenti (ad esempio 

separazione spaziale e temporale). 
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6 Stima sommaria costi della sicurezza 

6.1 Generalità 

Con riferimento ai costi della sicurezza da prevedere ai sensi all’art. 22 comma 1 secondo periodo 
del DPR 207/2010 e secondo quanto riportato nel P.S.C., in particolare il D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 
2008, allegato XV, art. 4.1.1, stabilisce che il piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà prevedere 

la valutazione analitica dei costi della sicurezza, suddivisi nelle seguenti tipologie: 
a. apprestamenti previsti nel PSC; 
b. misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c. impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi; 

d. mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e. procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f. eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 
g. misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

h. Misure per applicazione Protocollo Anti Covid ai sensi della normativa vigente. 
 
Nello specifico il D.Lgs. definisce come: 

- apprestamenti: trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, 
armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di 
ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere; 

- attrezzature: centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru, autogru, argani, elevatori, 
macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, 
piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di 
acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari; 

- infrastrutture: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, 

- aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere; 
- mezzi e servizi di protezione collettiva: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, 
- attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, 

- servizi di gestione delle emergenze. 
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6.2 Stima Oneri  

Per lavori analoghi a quelli in oggetto, tenendo conto dell’importo contenuto, in fase di progetto 
Definitivo la stima dei costi della sicurezza può essere assunta nell’ordine del 8% dell’importo dei 
lavori (905´586,04 €) cui aggiungere un ulteriore 10% (calcolato sugli oneri per la sicurezza) per 

l’importo degli oneri per il Piano anti-contagio Covid 19.  
 
Oneri Sicurezza ex d.lgs.81/2008 e s.m.i.      72´446,88 € 

Oneri Sicurezza protocollo anti-contagio COVID 19    7´244,69 € 
 
Totale Oneri sicurezza       79’691,57 € 

 

I costi saranno stimati in modo analitico in sede di progetto Esecutivo, nella redazione del Piano 
della Sicurezza e Coordinamento secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e 

s.m.i. “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”. 
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